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Presidenza del Presidente SARACCO.

Sommarlo. — Sunto di petizione — Ivingraziatnenii ~ Messaggio del Presidente della Camera 
dei Deputati —• Congedo — Discussione del disegno di legge: ^NiLoro rziolo organico degli 
uddciali di pubblica sicurezza yy (iV. 25) — Parlano i senatori Scnsales e Astengo ed il pre­
sidente del Consìglio — Discussione del disegno di legge: « Sialo di previsione della spesa del 
Ministero dell* interno per V esercizio finanziario 1899-900 y> (Al. 29) —Parlano i senatori 
Paterno., relatore, Todaro, Sensales ed il presidente del Consiglio, ministro dell’interno *- 
Comunicazione — Ripresa della discussione — Approvazione dei primi trenta capitoli del bi­
lancio — Al capitolo 31 parlano i senatori Roux, Beltrani-Scalia, Astengo ed il presidente 
del Consiglio, ministro dell* interno — Approvazione dei capitoli dal n. 31 al n. 76 — AZ 
capitolo 77 fa alcune osservazioni il senatore Beltranì-Scalia al quale risponle il presidente 
del Consiglio, ministro dell’ interno — Approvazione dei capitoli dal n. 77 al n. ì21, ul­
timo del bilancio, e dei riassunti per Moli e categorie, — Votazione a scrutinio segreto — 
Chiusura di votazione — Risultato di votazione.

Il

La seduta è aperta alle ore io e 40.

È presente il presidente del Consiglio, mi­
nistro dell’ interno.

COLONNA-AVELLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
viene approvato.

Sunto di petizione.

PRESIDENTE. Prego il signor senatore, segre­
tario, Colonna-Avelia di dar lettura del sunto 
di una petizione pervenuta al Senato.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge:
< n.4. — Il presidente della Deputazione pro­

vinciale di Verona comunica il voto espresso 
dagli agricoltori di quella provincia riuniti in 
assemblea, relativamente al trattamento della 
industria degli zuccheri ».

Ringraziamenti.PRESIDENTE. La famiglia del senatore Rolandi 
ringrazia il Senato delle condoglianze inviate.

Messaggio
del Presidente delia Camera dei deputati.PRESIDENTE. Prego il signor senatore, segre­

tario, Colonna-Avelia di dar lettura di un mes­
saggio dei Presidente della Camera dei de­
putati.COLONNA-AVELLI, segretario, legge:

. «Roma, 14 dicembre 1899.

«Il sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S. E. il presidente del Senato la proposta di 
legge « Per estendere la giurisdizione del Cir­
colo di assise di Mantova a tutto il territorio 
della provincia di Mantova» d’iniziativa della

Discussioni, f. Tip. del Seaet’.
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Camera dei deputati, approvata nella seduta del 
14 dicembre 1899, con preghiera di volerla sot­
toporre all’esame di codesto illustre Consesso.

« li presidente della Camera dei de ntati 
Colombo ».

PRESIDENTE. Do atto al signor Presidente della
Camera dei deputali di questa comunicazione.

Il progetto di legge sara stampato e distri­
buito agli Uffici.

Congedo.
PRESIDENTE, lì senatore Bargoni chiede un con­

gedo di quindici giorni per motivi di famiglia.
Se non si fanno obbiezioni, il congedo s’in­

tende accordato.

Discussione del disegno di legge : « Nuovo ruolo
organico degli ufficiali di pubblica sicurezza 
(M., 25).

»

Prego il signor senatore, segretario, Colonna- 
Avelia di dar lettura del progetto di legge.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge :

Articolo unico.

È approvato F annesso ruolo organico del 
personale dell’ amministrazione di pubblica si­
curezza del Regno, che avrà esecuzione dal 
I® luglio 1899.

Per F attuazione del ruolo organico suddetto, 
è autorizzato il trasporto della somma di lire 
319,500 dal capitolo n. 116 (Sicurezza pubblica 
- Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio speciale ed inden- 
nilà ai RR. CC.), al capitolo n. 57 (Ufficiali 
di S. P. - Personale) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’ interno per F e- 
sercizio 1899-900.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Nuovo ruolo 
organico degli ufficiali di pubblica sicurezza ».

■iSK
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Ruolo organico deirAmministrazione di Pubblica Sicurezza.
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PRESIDENTE. La discussione è aperta.
Ha facoltà di parlare il senatore Sensaìes.
SENSALES. Dirò brevi parole, non credendo 

opportuno di dar luogo, oggi come oggi, ad 
una lunga discussione sul servizio e sul perso­
nale di pubblica sicurezza nel regno.

Non rileverò come trattisi di un ramo di pub­
blica amministrazione dei più importanti, e forse 
del più importante, se vuoisi considerare che 
la sicurezza della vita e delle sostanze dei cit­
tadini è la base di ogni civile società. Questo 
tutti sappiamo, e ninno osa negare.

Però non posso astenermi dalfaccennare, che 
l’efficacia dell’azione di pubblica sicurezza di­
pende intieramente dall’intuito, dall’accorgi­
mento e dallo zelo del personale, cui esso ser­
vizio è affidato.

Questa per me è una sostanziale differenza 
che corre tra 1’Ufficio di pubblica sicurezza e 
gli altri rami della pubblica amministrazione.

Io voterò, e di gran cuore, il progetto di 
legge, sul quale si discute, perchè non vorrei 
avere il rimorso di ritardare pur di un sol giorno 
quel qualunque miglioramento, che da esso pro­
getto sarà per venire agli ufficiali di pubblica 
sicurezza.

Ma il dovere di coscienza m’impone dì dire 
all’onor. ministro e di dichiarare al Senato, che 
l’attuazione di questo progetto non approderà 
gran cosa per riguardo al servizio. Chi ne ha 
qualche esperienza, chi ne ha fatto oggetto di 
studio, non ignora, e non può non altamente 
lamentare che gli ufficiali di pubblica sicurezza 
siano dovunque assorbiti dai lavori cosi detti 
burocratici; attendendo ai quali, detraggono un 
tempo prezioso, e l’animo e la mente|dalla pre­
venzione e dalla repressione dei reati.

E nel mentre, questo è bene osservare, ri­
mane in sofferenza quel compito cui esclusiva­
mente dovrebbero attendere gli ufficiali di pub­
blica sicurezza; d’altra parte gli atti di ufficio, 
i registri, il materiale importantissimo degli 
archivi lasciano molto a desiderare.

Di guisa che, difetto nell’un ramo di servizio 
difetto nell’altro che merita pure grande 

ìcon­
siderazione.

Da ciò deriva evidentemente la necessità di 
istituire presso gli Uffici.di pubblica sicurezza, 
una speciale categorìa d’impiegati per i lavori 
di ordine.

io mi dispenso dal dilungarmi su questo ar- 
omento, che desidero trattare ampiamente inS'

altra occasione ; e rileverò soltanto che mentre 
presso tutte le amministrazioni si è sentito il 
bisogno di questa categoria d’impiegati; quella 
amministrazione la quale ne avrebbe avuto ne­
cessità assoluta, indiscutibile, ne rimane finora 
priva del tutto.

Non aggiungo altro, sommettendo queste os­
servazioni aìi’onor. ministro, il quale sembrami 
abbia tanto a cuore il buon andamento del ser­
vizio di pubblica sicurezza.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io approvo il progetto di legge, ma 

confesso, mi pare troppo poca cosa per un’am­
ministrazione così importante, come ben diceva 
il senatore Sensaìes. Ed è piccola cosa, in 
confronto dei bisogni di questa amministra­
zione così trascurata e dimenticata, che è ve­
ramente la Cenerentola di tutte le amministra­
zioni delio Stato.

Che volete che facciano i funzionari di pub­
blica sicurezza con 1500 lire lorde di stipendio 
all’anno ?

E con quale coraggio si pretende che con 
questo magro stipendio facciano servizio per­
manente di notte e di giorno con le gravissime 
responsabilità relative?

Pregherei quindi come ha raccomandato
r Ufficio centrale nella sua relazione, di prov­
vedere ad una organizzazione un po’ migliore 
di quella che abbiamo, dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza.

Quest’amministrazione è troppo maltrattata ; 
se vi sono funzionari disonesti, l’onorevole 
ministro adoperi il ferro rovente e li mandi 
via senza riguardi ; ma i buoni - e sono i più - 
si trattino meglio, e si migliori la loro carriera, 
e cosi si avrà diritto di pretendere che fac­
ciano il loro dovere. Quindi limitandomi per 
ora a queste raccomandazioni, approvo il pro­
getto di legge, sperando però di più per l’av­
venire.

PELLOUX, presidente del Consiglio e ministro 
delVinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLODX, presidente del Consiglio e ministro 

delC interno. .L’onorevole senatore Sensaìes ha 
detto una cosa nella quale io consento ; che, 
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cioè, gli ufficiali di pubblica sicurezza sono 
forse troppo assorbiti dai lavori burocratici.

È tanto vero che vi consento che, non sono 
ancora quindici giorni, io ho diramato una cir­
colare ai prefetti del Regno, per invitarli ad 
astenersi dall’ impiegare ufficiali di pubblica 
sicurezza nelle funzioni di gabinetto, perchè mi 
risultava che in parecchie provincie i funzio­
nari di pubblica sicurezza erano capi od ad­
detti di gabinetto.

Quindi r onorevole senatore Sensales può da 
questo solo fatto arguire che sono pienamente 
d’accordo con lui. Forse egli desidererebbe che 
si facesse qualche cosa nel senso di creare ac­
canto alla carriera di pubblica sicurezza pro­
priamente detta, una carriera d’ordine per le 
mansioni d’ intlole burocratica, con ruoli del 
tutto speciali e distinti.

Io non dissento dall’ esaminare questa que­
stione, anzi ne faccio promessa all’onorevole 
Sensales, ma non parmi vi sia urgenza in ciò, 
considerato che al presente pochi sono gli uf­
ficiali di pubblica sicurezza addetti ad altri 
servizi, proprio estranei a quello d’istituto.

In quanto all’ onorevole senatore Astengo, 
egli ha fatto un appunto, del quale abbiamo 
già parlato 1’ anno scorso, e che riconosco. Però 
vi è un punto sul quale non sono d’accordo 
con Ini, ed è quando dice : « Se il personale è
cattivo lo mandi via ». Quel che posso fare lo 
faccio, e in quanto al da farsi in seguito se 
sarò qui a questo posto lo farò ancora.

SENSALES. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SENSALES. Non posso che ringraziare 1’ ono­

revole ministro dell’ interno per le dichiara­
zioni fatte in risposta alle mie parole.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione : e poiché 
si tratta di un progetto di legge che consta di 
un solo articolo, sarà più tardi votato a scru­
tinio segreto.

Discussions dei disegno di legge : « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 180d«900 » (W. 29).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge : « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio finanziario 1899^900 >.

Prego il senatore segretario, Colonna-Avelia 
di dar lettura del progetto di legge. Il senatore 
segretario Colonna-Avella, legge :

(V. Stampato N. 29}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione ge­

nerale.
Il senatoreMassarani è l'unico oratore iscritto 

per parlare su questo bilancio, ma non è 
presente.

PATERNO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATERNO, relatore. Poiché nessun altro ha 

chiesto di parlare, io mi permetto di pregare 
il ministro di voler rispondere a taluni quesiti 
che sono stati posti dalla Commissione perma­
nente di finanze.

Sono brevissime osservazioni.
Una si riferisce all’ ordinamento dei servizi 

di pubblica sicurezza.
La Commissione permanente di finanze ha 

creduto che i servizi di pubblica sicurezza me­
ritassero tutta r attenzione del Governo perchè 
è del parere che questi servizi in Italia non 
funzionino con quella esattezza, con quello scru­
polo, con quella efficacia che in una materia 
cosi delicata sono richieste.

Intorno a questo argomento sarei lieto di 
conoscere il pensiero del ministro.

Un’ altra questione è accennata nella rela­
zione.

Come ausilio efficace di più retto funziona­
mento della pubblica sicurezza nella legge è 
stato previsto il servizio di anagrafe. Questo 
ufficio di anagrafe fu nel 1889 iniziato in pa­
recchie città, e specialmente a Napoli ha dato 
dei risultati giudicati importanti.

In seguito questo servizio fu soppresso e 
credo che in atto non funzioni; la Commissione 
desidera sapere dal signor ministro se questo 
servizio imposto dall’ art. 141 della legge di 
pubblica sicurezza sia o no applicato, se egli 
si propone di stabilire sopra basi serie e ra­
zionali r anagrafe negli uffici di questura.^

Un’altra cosa desidera sapere la Commissione 
permanente di finanze, ed è quella relativa alia 
nomina dei sindaci.

Sanno, onorevoli colleglli, che un decreto
reale, trasformato poi in legge, volle che tuttiXv<*ivj I.X <»OAW1 /

i sindaci degli ottomila e tanti comuni del He- ’o
gno divenissero elettivi mentre che prima del 
1897 erano soltanto elettivi i sindaci dellé ciM 
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che avevano una popolazione superiore ai die­
cimila abitanti, vuol dire meno di quattrocento 
sindaci invece di ottomila e più.

La Commissione di finanze domanda al mi­
nistro dell’interno quali vantaggi si sono ri­
cavati da queste innovazioni in tre anni e mezzó 
dacché l’innovazione è avvenuta, e quali van­
taggi almeno si ri promette ii Governo per l’av­
venire.

La Commissione permanente di finanze è stata 
anche spinta a porre un tale quesito da alcune 
parole che si leggono nella relazione del Go­
vernò sul progetto di legge che muta il ruolo 
degli ufficiali di pubblica sicurezza, dove è detto:

« Divenuta elettiva la nomina dei sindaci, 
furono in più comuni assunte a questa carica 
persone tutt’ altro che adatte ad esercitare le 
funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, se
non aliene o contrarie a prestare, come dovreb­
bero, la loro opera alla persecuzione dei reati ».

Queste parole confortano la Commissione di 
finanze, per chiedere con insistenza al ministro 
quali sono le sue idee.

Finalmente un’ultima dimanda rivolge la 
Cómmissione di finanze al ministro ed è rela­
tiva all’ufficio sanitario dei Regno. Si è di­
scussa parecchie volte la questione sanitaria e 
l’anno scorso abbiamo avuto delle promesse. 
Noi siamo sicuri che non solo queste promesse 
il ministro ci ripeterà ma che a breve sca­
denza le trasformerà in fatti. E non ho altro 
da dire.

PELLOUX, presidente del Consìglio, ministro 
dell' interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLODX, presidente del Consiglio, ministraLfOnszgiio, ministro 

deW interno. Comincierò dall’ultima delle do­
mande , dell’ onor. relatore, da quella relativa 
al servizio sanitario. Nella relazione è detto 
che 1 auùo scorso io ho dato delle buone pro­
messe, ma non ho fatto ancor niente. Si fa presto 
a dirlo ; ma non dipende sempre dalla propria 
volontà il mantenere le promesse più o meno 
prèsto; dovrebbe per ora bastare il fatto che 
non ho nel frattempo perduta di vista la cosa.

Ora ha ragione il senatore Paternò, tanto 
nella questione deìl’ufflcio sanitario come nella 
questione speciale dei laboratori. Di quest’ul- 
timà riconosco tutta l’importanza e l’ho detto 
anello nèll’altro ramo del Parlamento a propo­
siti della discussione'del bilancio dell’interno,

ed ho promesso di occuparmene anche ad un’al­
tra Commissione che me ne parlò, composta di 
persone competentissime. Ma quando si dice : 
farò ; talvolta non è possibile fare nè in un 
mese, nè in due. Relativamente all’ufficio cen­
trale sanitario posso assicurare il senatore Pa­
ternò e il Senato che è molto avviato lo studio 
di questo servizio speciale.

Come sì è detto tante volte, quest’ ufficio ha 
grande importanza, e sceverando la parte che 
riguarda i servizi varii, un fatto che non si 
può negare si è che esso deve essere diretto 
da una persona essenzialmente tecnica, e deve 
comprendere due rami, il ramo tecnico e il ramo 
amministrativo.

Ora la difficoltà per formare quest’ ufficio 
è precisamente nel reclutamento*dei funzionari 
tecnici, perchè quando non si esorbita dalla sfera 
amministrativa i funzionari deli’ amministra­
zione possono completamente sobbarcarsi con 
efficacia.

Quindi il problema grave sta nella scelta del 
personale tecnico che deve entrare nell’ufficio 
centrale, problema che deve essere risoluto non 
perdendosi di mira che il personale prescelto 
abbia i requisiti da poter pervenire alla dire­
zione dell’ ufficio stesso.

La mia intenzione, che potrà essere modifl- 
cata dagli studi che si fanno, la dico su-
bito, ed è la seguente: creare un ufficio au­
tonomo nel quale siano distinte le funzioni 
tecniche dalle amministrative; di queste non
c’è da occuparsene perchè non presentano dif­
ficoltà; ma le funzioni tecniche dovrebbero es-
sere trattate da un personale dì ispettori o 
vice-ispettori, tratti dai migliori medici provin­
ciali che si farebbero venire nell’amministra­
zione centrale, costituendosi così un ufficio 
ramente superiore e competente.

ve-

Per ora non posso dire altro ; ma questo è 
il criterio fondamentale del progetto che è 
in corso di studio, e sarà presto definito.

Pei sindaci elettivi ho detto molte volte il 
mio parere; ritengo una disgrazia il sindaco 
elettivo in tutti i comuni {benissùno!} l’ho ri­
petuto qui e alla Camera dei deputati.

Il risultato dell’ultima riforma è di aver li­
berato il ministro dell’interno da molte secca­
ture, ma le amministrazioni ne sono rimaste 
danneggiate.

In questo per me non c’è ombra di dubbio; 
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posso sbagliare; non sono competente abba­
stanza su questa materia per discuterne con 
altri che di questa si son sempre occupati. Ma 
certamente il sindaco elettivo in molti siti è 
un gravissimo inconveniente.

Si potrà vedere se convenga restringere 
questa nomina elettiva a soli 397 comuni come 
era prima dell’ ultima riforma o se si possa lar­
gheggiare un tantino in omaggio al gran prin­
cipio che si invoca tutti i giorni, di decentra­
mento e di libertà delle amministrazioni ; ma 
credo che non si dovrebbe andare molto in là.

Il mio parere su quella innovazione l’ho 
detto in occasione della legge sulle contabilità 
provinciali ; io credo che, tanto la rinnovazione 
dei Consigli comunali e provinciali per metà, 
come la nomina elettiva dei sindaci in tutto 
il Regno, sono cose alle quali bisogna ripa­
rare ; e se sarò al Ministero, conto di presen­
tare una legge in proposito : non posso farlo 
ora perchè c’è molta carne al fuoco, ma una 
riforma dell’attuale sistema di elezione del sin­
daco la proporrei certamente se restassi a que­
sto posto.

L’ufficio di anagrafe! L’onor. Paternò ha fatto 
la storia di questi uffici previsti dall’art. 141 
della legge di pubblica sicurezza. Essi furono 
istituiti nel 1885, nel 1893 furono soppressi, 
nel 1894 ristabiliti, e nel 1897 di nuovo tolti.

Io sono innocente di tutto questo ; ma rico­
nosco che qualche cosa bisogna fare.

Siccome però l’ufficio di anagrafe richiede 
personale numerosissimo, concordando io con 
quanto ha detto il senatore Sensales, è evi­
dente che bisogna cercare un modo, affinchè 
questo servizio, se si istituisce uuovaiiiente 5
non vada troppo a carico della pubblica sicu­
rezza. Ed io credo che un mezzo potrebbe es­
sere quello di servirsi, con opportune disposi­
zioni da stabilirsi, di quello che fanno già i 
comuni che sono sede di questura. Come ve­
dono, dunque ho già qualche idea a questo 
riguardo.

Finalmente ronor. Paterno ha parlato della 
pubblica sicurezza, in relazione aH’esattezza ed 
all’efflcacia del servizio.

Ora voglio dire una cosa che sembrerà forse 
un peccato di poca modestia ; ma credo che la 
pubblica sicurezza vada attualmente un po’ me­
glio di prima (^pp^ovasioni). Se prendiamo 
infatti le statistiche delle principali città, ve­

diamo che vi è una diminuzione rilevante nei 
reati di sangue: doye forse non v’è migliora­
mento, è nei furti, i quali possono essere causati 
dalla miseria e da altre circostanze, ma che in 
certo modo non riflettono la pubblica sicurezza, 
per quel che riguarda la tutela delle persone.

Riconosco con l’onor. relatore che per il per­
sonale delia pubblica sicurezza (e anche in que­
sto si ritorna in argomento già trattato Fanno 
scorso) bisognerebbe poter largheggiare negli 
stipendi e nei posti elevati, ma per ottenere 
questo abbiamo gravi ostacoli a superare. Tut­
tavia sono in grado di assicurare il Senato che 
mi studio di fare tutto ciò che è possibile per 
migliorare il personale di pubblica sicurezza. 
E se il Parlamento verrà in questo concetto, 
mi troverà ben disposto a secondarlo.

Credo con ciò di avere risposto alle domande 
rivoltemi dall’onor. relatore.

TODARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Il signor ministro ha riconosciuto utile 

di mettere a capo dell’Ufflcio di sanità, una 
persona, che nel tempo stesso possegga tanto 
la parte amministrativa, quanto la parte tecnica 
e scientifica, ed ha aggiunto che a questo ufflcio 
chiamerà i medici provinciali.

E la ragione di ciò è subordinata al principio, 
che non solo il direttore, ma anche il personale 
deve conoscere tanto la parte tecnica, quanto 
la parte amministrativa.

Ma io mi permetto di fare una domanda al 
signor ministro. Come intende egli di reclutare 
i medici provinciali ? Perchè io garantisco che 
nel modo con cui si reclutano per ora, questi me­
dici non posseggono tutta la parte tecnica, 
scientifica ed amministrativa necessaria al loro 
compito.

Sono molti anni che io insisto in Senato su 
questo argomento, ma inutilmente. Tuttavia è 
sempre bene rilevare che, nel modo con coi oggi 
si nominano i medici provinciali, non si sa che 
cosa essi sappiano di medicina legale o di psi­
chiatria. Ora questo è il punto cardinale dove è 
monco il nostro ordinamento dei medici pro­
vinciali, e.ciò costituisce una mancanza grave ;
perchè, non conoscendo medicina legale nè psi­
chiatria, essi non possono disimpegnare tutte le 
funzioni che sono chiamati ad adempiere, nè pos­
sono soddisfare a tutti i bisogni che il servizio 
loro richiede. Non conoscendo medicina legale
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gonojflnanche incapaci a fare un verbale ; non 
avendo una profonda conoscenza di psichiatria 
non sapranno riconoscere in molti casi i veri 
mentecalt», nè sapranno distinguere quelli, che 
possono lasciarsi in cura alle famiglie e con 
quali precauzioni, da quelli che, nell’ interesse 
della società, dovranno essere assolutamente 
rinchiusi nei manicomio.

Questi medici dovranno ispezionare i mani­
comi ; ma come volete che essi senza conoscere 
la psichiatria, quando ispezioneranno un mani­
comio vi possano dire se esso è tenuto bene o 
male? Lo diranno per la parte igienica che co­
noscono, ma non per la parte speciale, cui sono 
destinati questi istituti.

Ecco perchè, essendo ora l’onorevole mini­
stro cosi bene intenzionato, io ritorno ancora 
dopo molti anni su questo punto essenzialissimo. 
In tutti i paesi civili dell’Europa ì medici pro­
vinciali 0 circondariali, sono obbligati a sapere 
non solo l’igiene, ma anche la medicina legale e 
la psichiatria. Perchè non 'togliamo noi seguire 
l’esperienza degli altri popoli civili, e nel tempo 
stesso non vogliamo secondare le esigenze che 
impone la natura stessa del servizio ?

Io quindi insisto formalmente e desidero avere 
una rassicurazione dall’ouor. ministro, che, es­
sendo intenzionato di fare questa riforma, egli 
la faccia completa, la faccia logicamente, se­
condo esige la natura dei servizio cui è desti­
nato questo personale.

FAÌERHÒ, relatore. Chiedo di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATERNO, relatore. In nome anche della Com­

missione permanente di finanze, debbo rin­
graziare il ministro delle dichiarazioni che ha 
fatto sopra i diversi quesiti che sono stati ac­
cennati, e nello stesso tempo insisto nel rac- 

' Gomandargli l’organizzazione del servizio di 
pubblica sicurezza.

Io desidererei che il ministro, che ha già 
preso tanto a cuore questo servizio, ne facesse 

! Oggetto di sue cure speciali, perchè il pro­
blema è d’importanza veramente somma.

In quanto a tutto il resto sono sicuro che 
presto vedremo i risultati delle sue promesse.

Ma poiché ho la parola debbo aggiungere 
qualche cosa intorno all’argomento della sanità.

Io ero soddisfatto delle dichiarazioni del 
ministro perchè aveva compreso che egli in­
tiaiesae di separare la parte amministrativa leva interessare il senatore Todaro.

dalla parte tecnica, diversamente da quanto 
sembra abbia inteso il collega Todaro; e di­
chiaro che non ho nulla da aggiungere se è 
esatta la interpretazione da me data alle pa­
rose del ministro.

Relativamente ai medici provinciali, quanto 
ha accennato fugacemente il ministro dell’ in­
terno mi persuade molto, perchè se psichia­
tria e medicina legale sono materie che i me­
dici provinciali debbono conoscere, a ciò potrà 
provvedersi riformando i programmi di con­
corso che debbono essere esaminati dal con­
sìglio superiore di sanità.

TODARO. Domando la parola.
PATER^^Ò, relatore. Un pericolo invece che 

vi è nelTistituzione dei medici provinciali, è 
che questi giovani distinti, lasciati in un ufflcip 
in gran parte amministrativo, possano dopo 
cinque o sei anni cominciare a dimenticare quello 
che conoscevano, e dopo dieci’o dodici anni non 
studiando finiranno per non essere più al cor­
rente, delle più importanti quistioni sanitarie.

Facendo sperare ai medici provinciali, che 
finora non hanno altro avvenire, un miglio­
ramento nell’ufficio sanitario, sarebbero incitati 
a studiare e tenersi al corrente. Il concetto del 
ministro quindi, secondo il mio modesto modo 
di vedere ha il doppio efl’etto di migliorare l’uf- 
cio sanitario centrale e di rendere sempre più 
abile e migliore la classe dei medici provinciali.

Ecco perchè ho ringraziato e ringrazio il 
ministro delle risposte e dichiaro di dividere il 
suo ordine d’idee.

PELLGDl, presidente del Consiglio, ministro 
delPinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, presidente del Consiglio^ ministro 

delV interno. Debbo ripetere che è perfetta­
mente nel senso interpretato dall’'onor. sena­
tore Paterno che io aveva inteso di formare 
questi uffici superiori. Anzi, oltre al concetto 
di avere un incentivo nella carriera aperta 
dinanzi, vi è il fatto che questi medici pro­
vinciali, possono essere i migliori in fatto di 
conoscenza de’ vari servizi.

D’altra parte faccio osservare che prendo 
ciò che oggi è meglio in vista. Altrimenti 
bisognerebbe ricorrere ai concorsi, i quali 
potranno darci magari degli scienziati, ma non 
versati nella materia della quale appunto ci vo- ,
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Sono pure perfettamente nel concetto del- 
l’onor. senatore Paternò per quanto riguarda 
l’altra sua raccomandazione. Lo assicuro che 
ne terrò gran conto. E per me una delle preoc­
cupazioni principali è appunto quella del rior­
dinamento dei servizi di pubblica sicurezza.

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Debbo rispondere tanto alle osserva­

zioni del relatore quanto a quelle deiVonorevolo 
ministro. Io parlo a proposito del bilancio che 
discutiamo e non in vista di una legge di là 
da venire, ed osservo che nello stato attuale 
i medici provinciali sono tenuti a conoscere 
soltanto la parte che riguarda l’igiene ; ma a 
loro non si fa obbligo di conoscere nè medicina 
legale nè psichiatria.

La medicina legale è necessaria non tanto 
per la parte scientifico-tecnica, quanto per la 
parte amministrativa.

II ministro ha detto intanto cho vorrebbe 
chiamare questi medici provinciali a far parte 
deir amministrazione centrale, perchè li crede 
più adatti a quell’ ufficio. Ma come credete che 
possano applicare le leggi che si riferiscono 
alla sanità, se mancano della conoscenza della 
medicina legale ? Io dico che in tal caso la scelta 
non sia la migliore; dico che questi medici chia­
mati alla direzione centrale non possono soddi­
sfare al lavoro che loro si domanda, ed aggiungo 
che, cosi come ora son scelti, non possono soddi- 
sfare al loro dovere nemmeno come medici pro­
vinciali. E giacché ho preso nuovamente la parola 
su questo argomento, dichiaro che, questa que­
stione delia conoscenza della medicina legale 
e della psichiatria nei medici provinciali, è col­
legata anche col servizio della polizìa di si­
curezza pubblica 0 della questura ; perchè per 
rendere un servizio utile la questura dovrebbe 
avere medici di questura istruiti nella medicina 
legale e nella psichiatria. Questi medici sono 
chiamati a fare svariati servizi, fra i quali quello 
di fare la prima perizia e l’ingegnere nel caso 
di un reato, perizia la quale è la parte fonda- 
mentale del processo, e questa perizia non si 
può fare senza conoscere medicina le^le.

I medici di questura debbono poi conoscere 
la psichiatrìa per non avere lo spettacolo che, 
sopra un certificato rilasciato da uno di loro, 
gente sana sia mandata al manicomio, e vice­

versa debbono essere rilasciati liberi, matti che 
costituiscono un pericolo per la società.

Io mi preoccupo di quest’interesse pubblico, 
e su di esso richiamo Fattenzione del ministro.

Non solo i medici provinciali, ma i medici 
di questura debbono essere istruiti in queste 
due materie se si vuole che questi du€^ servizi 
vadano regolarmente.

La mancanza di queste conoscenze porta gra­
vissimi inconvenienti sia per i medici provin­
ciali, sia per quelli di questura, e tanto più 
poi se volete chiamare i medici provinciali al­
l’ufficio centrale della sanità.

PELLOUX, precidente del Consiglio, ministro 
dclVinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Faccio osservare all’onor. sena­
tore Todaro che egli discute di una questione 
come se avesse a trattare in questo momento 
dell’organico dell’ufficio centrale sanitario.

Quando si presenterà quell’ organico, allora 
ne discuteremo. Frattanto gli dico che ho sen­
tito con piacere quanto egli ha esposto e no 
terrò il dovuto conto.

SENSALES. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SENSALES. Ho domandato la parola per un ac­

cenno in merito al servizio di anagrafe.
Mi preme che T onor. ministro abbia pre­

sente, che non è soltanto una legge, come si 
rileva dalla relazione della Commissione di fi­
nanze, quella cioè del giugno 1889 che rende 
obbligatorio questo servizio presso gli uffici di 
questura ; ma è anche la legge organica del 
dicembre deh 1890 sul personale, la quale tratta 
di esso servizio.

Certamente, essendo una nuova istituzione, 
incontrava al suo inizio delle grandi difficoltà, 
e quindi comprendo che avrebbe dovuto subire 
molte modificazioni ; ma non credo che meri­
tasse quello che fu fatto ; cioè la sospensione,
che fu appresa come soppressione addirittura. 

Nè si doveva, perchè veniva tra l’altro a
di mezzo milionedisperdersi malamente più

speso nel ripristinamento del lavoro dell’ana­
grafe ; nè si doveva poi sopratutto perche ser­
vizio istituito per legge.

Per quell’interéssamento, che non cessa dal 
premerci per tutto ciò che riguarda un ufficio 
cui si è atteso con ogni studio ed amore, ri­
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HI 
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chiesi notizie sulle ragioni che avevano deter­
minato questa sospensione o soppressione; e 
mi fu detto che i questori erano stati unisoni 
nel dare parere negativo sull’utilità di questo 
servizio.

Tralasciando di dire alcuna parola su tale opi­
nione, mi piace manifestare che avendo avuto

che l’anagrafe di polizia non sia altro che la 
duplicazione dell’anagrafe comunale. Ora ad 
escludere tale concetto basterebbe valutare 
che le due anagrafi hanno scopi assolutamente 
diversi.

E pel momento non aggiungo altro.

ilìl

H <0

i,

fi

(1

ili

il.

Hi

ragione 5 giusto in quel torno in cui ebbe
luogo la sospensione, di visitare gli uffici di 
pubblica sicurezza di Napoli e di Milano; in­
terrogai uno per uno gli ispettori delle sezioni 
dell’una e dell’altra città, e mi giova dichia­
rare all’onor. ministro, che non fu alcuno il 
quale avesse espresso che il nuovo ufflcio non 
offrisse già dei buoni risultati.

E toccherò di altro fatto.
Nell’ultima delle tante commissioni che sono 

state incaricate a riferire sulla pubblica sicu­
rezza si era portata l’attenzione su Io speciale 
argomento dell’anagrafe, e si erano disposti dei 
lavori per proporre tutti quei provvedimenti 
suggeriti dall’esperienza ed atti a migliorare 
questo ramo di servizio semplificandolo.

Debbo finalmente rassegnare all’onor. mini­
stro, che [vesso taluni, che non hanno suffi­
ciente nozione del nuovo istituto, prevale l’idea

Comunicazione.

PRESIDENTE. M) compiaccio annunciare al Se­
nato che la famiglia del senatore Artom rin­
grazia il Senato dell’ affettuoso interesse che 
ha dimostrato per il suo congiunto Artom, il 
quale è notevolmente migliorato in salute (Segni 
di soddisfazione}.

Ripresa
della discussione del bilancio dell* interno.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discussione 
del bilancio dell’interno.

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione dei capitoli.

I •
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1

1&«5

2

3

4

5

6

7
8
9

10
n
12

13

14

15

16
17

TITOLO 1.

Mpessa ordliiarla I
I 
t 
l

CATEGORIA PRIMA. — Spese effeit’Ive

Spese generali.

Ministero - Personale (Spese Asse)

Ministero - Retribuzione ordinaria e straordinaria agli scrivani ed in 
servienti giornalieri.........................................................

Ministero - Spese d’ufficio .

Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali

Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse)

Consiglio di Stato - Spese d’ufficio

Consiglio di Stato - Fitto dei locali (Spese fisse)

Funzioni pubbliche e feste governative ......

Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile .

Spese pel servizio araldico contemplate dall’art. 15 del regio decreto
2 luglio 1896, n. 313 ........ .

Indennità di traslocamento agii impiegati .

Ispezioni e missioni amministrative.......................................................

Sussidi ad iminegati invalidi già appartenenti aH’amministrazione del-
F interno, e loro famiglie ........

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria)

Spese di posta (Spesa d’ordine) .

Spese di stampa..................................... .........

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria . . . .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi

t

864,499 92

195,000
96,500

16,000

>

»
»609,380 42

32,000

25,00030,000
5,000

18,000

210,000

362,000

40,000
11,500

6,000

98,550

23,000

»
>

»

»

>

»

>

»

>

»
>

tnetnorta

2,042,430 34'
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Riporto 2,642,430 34

18
19

20

21

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Spese casuali

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fisse) ........

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

3,000 »

124,000 >

2,769,430 34

7,532,000

103,000

7,635,000

»

»
Spose per gli archìvi di Stato.

22
23
24
25

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) .

Archivi di Stato - Spese d’uftlcio

Archivi di Stato - Fitto di locali (Spese fisse)

Archivi di Stato - Manutenzione dei locali e del niobiiio .

624,226 52

55,000 >

13,045 63

60,000 »

752,272 15
Spese per r aminhilstrazione provincìaìe.

26
27
28
29
30

Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) 

Indennità di residenza ai prefetti (Idem)

Amministrazione provinciale - Spese dhifRcio (Idem) . 

Indennità agli incaricati del servizio di leva (Idem) . 

Amministrazione provinciale - Gratificazioni

7,246,587 91

278,000

557,595

82,970

16,000

»

»

>

>

31 Crazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Personale ......................................................................................51,800 »

RODI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha'facoltà di parlare.
ROUX. Il Senato mi consenta alcune brevi os­

servazioni sopra un argomento che da venti 
anni almeno ho sentito a discutere nell’ altra 
Camera ed ho avuto il piacere di sentir risol­
levare anche in questa dagli onorevoli Astengo, 
Donasi e Gadda or fu poco tempo.

Il lamento è generale.

La Gazzetta Ufficiale costa molto e non cor­
risponde affatto allo scopo per cui essa è pub­
blicata.

La nostra Gazzetta Ufficiale che dovrebbe 
essere la prima delle pubblicazioni del nostro 
Regno, la nostra Gazzetta Ufficiale oggi si 
pubblica a un dipresso in numero di 1800 o 
2000 copie, delle quali mille copie sono date 
gratuitamente a deputati e senatori, cinque o 
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seicento sono date agli uffici dello Stato, e forse 
un 150 0 200 sono rimesse ad abbuonati e danno 
qualche provento all’erario.

Nelle due Camere fu già chiesto parecchie 
volte che si distinguessero le spese e i proventi 
della Gazzetta Ufficiale da quella degli atti le­
gali delle provincie, perchè queste spese così 
confuse non lasciano distinguere bene Fenorme 
disavanzo che produce la Gazzetta Ufficiale.

L’onor. Pelloux ricorderà probabilmente che 
un’altra volta, lui ministro in altro Gabinetto, 
fu studiata la questione della Gazzetta Uffi­
ciale, ed allora fu notato che i vari Ministeri 
hanno depauperato la Gazzetta Uff ciale a forza 
di fare, ogni Ministero, una o più pubblicazioni 
ufficiali per conto proprio.

Da un elenco che fu compilato otto o dieci 
anni fa risultò che, non ricordo bene, se 28 
0 36 sono le pubblicazioni ufficiali dei vari Mi­
nisteri che diventano necessarie al cittadino il 
quale vuol conoscere gli atti del nostro Go­
verno.

Ora si capisce che quando ci sono bollettini 
uffleìali pei Ministeri delia guerra, della ma­
rina, dell’agricoltura, industria e commercio, 
il quale poi ne ha addirittura sette o otto 
tutti ufficiali, si capisce che la Gazzetta Vf-
fidale resta estenuala; non vi rimane più
niente, restano le pubblicazioni delle decora­
zioni, le quali qualche volta vengono a otto e 
dieci mesi di distanza, quando i decorati sono 
perfino morti e sepolti.

Ora in una specie di riordinamento che si 
voleva fare della Gazzetta Ufficiale si era pro­
posto che almeno di tutti i Bollettini ufficiali 
dei vari Ministeri si facesse una pubblicazione 
analoga, nel formato, alla stessa Gazzetta Uf­
ficiale] nulla impedisce che ciascun Ministero 
faccia degli estratti pei suoi funzionari, e li di­
stribuisca loro.

Bisogna in sostanza provvedere che chiun­
que voglia conoscere tutt’ intera la vita uffi­
ciale, amministrativa e giuridica del nostro 
Stato, possa, prendendo la Gazzetta Ufficiale 
avere lutti i documenti integralmente, e non 
debba ricorrere ad una trentina di altre pub­
blicazioni.

È questo il tarlo principale per cui la Gaz­
zetta Ufficiale, che dovrebbe indicare la vita 
attiva del nostro Stato, non è invece che un 
povero scjieletro, il quale costa enormemente al

Governo, e non rende alcun profitto ai citta­
dini.

L’ origine dei Bollettini speciali (non ho bi­
sogno di dirlo a voi) è in una tendenza di 
spensierata e disordinata autonomia di tutti gli 
uffici pubblici dello Stato. Noi esitiamo ad ac­
cordare il tanto desiderato decentramento am- 
minìslralivo degli enti locali, e invece i primi 
a fare un decentramento per vero dire, nè ordi­
nato, nè chiesto, sono i nostri uffici ministeriali. 
Ognuno crede di costituire un Ministero a parte.

Ogni direzione ha bisogno di un foglio a 
parte, in cui pubblicare i suoi atti. Tutto il 
resto per essa non esiste. E così si moltiplicano 
le pubblicazioni che tolgono parte dell’ impor­
tanza e della materia alla Gazzetta Ufficiale 
del Regno. Ben è vero che ad ogni proposta 
di un nuovo Bollettino speciale si indica il tale, 
0 tal altro editore, che assume la pubblicazione 
senza alcuna spesa pel Governo. Ma contempo­
raneamente in ogni dicastero sono due o tre 
impiegati i quali sono applicati alla nuova pub­
blicazione con lauto assegno, e per redigere il 
Bollettino, non fanno alcun altro lavoro utile 
allo Stato.

Affinchè io non abbia ogni anno, magari due 
volte all’anno a fare la stessa predica, prego 
vivamente il ministro di volersi occupare se­
riamente della pubblicazione della Gazzetta Uf­
ficiale, non per una meschina questione d’inte­
resse, ma per una questione anche di dignità 
del Governo, perchè il foglio che è essenzial­
mente governativo, non sia quale oggi è ri­
dotto.

Io non parlo poi della questione tante volte 
sollevata, se il primo foglio del Regno d’Italia 
debba essere stampato piuttosto da stampatoli 
liberi 0 nelle carceri.

So che oggi si stampa nelle carceri, ma da 
impiegati liberi; però, mi hanno anche detto, 
che quando c’è bisogno di fare qualche modifl- 
cazione, all’ultimo momento, nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, bisogna che i redattori 
della Gazzetta Ufficiale domandino il permesso 
alla Direzione delle carceri, per potere andare
a correggere ed eseguire gli ordini del Governo.

Ebbene questa è cosa (lo comprenderà Fono-* 
revole Pelloux e lo comprenderanno anche i 
miei colleghi) poco dignitosa, sìa per gli uf- . 
ficiali dello Stato, sia soprattutto per la auto-
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Del resto le cifre si possono accatastare come 
meglio accomoda; e si possono far vedere dei 
vantaggi dove vi sono delle perdite. Bisogne­
rebbe analizzarle più chiaramente.

E ripeto che solo quando avrete levato la 
Gazzetta Ufficiale dalla direzione delle carceri, 
tutti gli inconvenienti che si deplorano con ra­
gione saranno evitati.

In quanto all’onor. BeltrannScalia il quale 
negò quanto ha affermato l’onorevole senatore 
Roux, che cioè i direttori e gli impiegati che 
attendono alla compilazione della Gazzetta Uf­
ficiale non possono entrare nella stamperia, 
senza chiedere il permesso della direzione del 
carcere di Regina Coeli, rispondo che questo 
è verissimo, e che non si può entrare nei la­
boratori di Regina Coeli senza domandare tale 
permesso.

ROUX. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROUX. All’ ultima parte del discorso dell’ono­

revole Beltrani-Scalia, nel quale diceva avere 
io asserito cose false, rispose in parte il sena­
tore Astengo.

Ma del resto, dopo avere accusato di falsità 
la mia asserzione, 1’ onorevole Beltrani 1’ ha 
perfettamente confermata egli stesso.

Io non ho detto che la redazione della Gaz­
zetta Ufficiale dovesse domandare il permesso 
a nessuna direzione delle carceri per compilare 
la gazzetta: ma ho detto che spesse volte è 
occorso, che all’ ultimo momento, volendo fare 
rettificare o mutare qualcosa nella Gazzetta 
Ufficiale, il funzionario qualunque sia, o redat­
tore, o impiegato dei Governo, ha dovuto, dopo 
r ordine del ministro, pigliare il permesso del 
direttore di Regina Coeli. Ho accennato questo 
fatto semplicemente per indicare come non sia 
dignitoso che un giornale ufficiale debba in 
qualche modo, anche eccezionalmente, dipen­
dere da un direttore di carcere.

L’ onorevole Beltrani-Scalia ha detto che in 
fin dei conti la Gazzella Ufficiale ha reso qual­
che milione da qualche anno a questa parte. E 
verissimo. Io desidero anzi che questi milioni 
siano chiariti meglio, che siano messi bene 
alla luce del sole ; ed è per questo che domando 
una contabilità molto separata fra annunzi le­
gali che costano pochissimo e Gazzetta Uffi­
ciale che costa molto. Questa domanda non la 
faccio solamente io adesso, ma fu fatta almeno 

dieci anni fa nell’ altro ramo del Parlamento 
e di essa non fu mai potuto ottenere l’esaudi­
mento.

Entrano dei milioni. E verissimo, perchè la 
Gazzetta Ufficiale ha degli annunzi obbligatori 
per Società anonime, per amministrazioni pub­
bliche, per provincie e comuni, ecc., che son 
fatti pagare molto cari. Ma allora io, che non 
mi permetto di discutere un argomento senza 
averlo studiato secondo che mi permettono le 
mie deboli forze, allora io bisogna che esponga 
al ministro dell’ interno una considerazione a
cui son giunto in seguito ad accurati studi e 
che fu fatta anche da chi è più competente 
di me.

Io posso assicurare il ministro dell’ interno 
che quando la Gazzetta Ufficiale sia meglio or­
dinata ed abbia funzionari i quali attendano 
meglio alla compilazione di essa, i soli annunzi 
legali possono rendere qualche centinaia di mila 
lire di più ogni anno di quello che non rendono 
adesso, perchè adesso 1’ amministrazióne della 
Gazzetta Uffid^XQ non pubblica tutti gli an­
nunzi che per legge dovrebbero essere pubbli­
cati in essa.

E questo è un altro ramo di riordinamento 
della Gazzetta Ufficiale sul quale richiamo 
l’attenzione del ministro.

Ora distinguiamo bene. Gli annunzi obbliga­
tori danno centinaia di mila lire, le quali per 
legge si fanno versare nel Tesoro dello Stato, 
ma codeste centinaia di mila lire non hanno 
niente a che fare con la diffusione della Gaz­
zetta Ufficiale', queste centinaia di mila lire 
si versano nonostante che la Gazzetta Uffi­
ciale abbia, se pure ne ha, 150 o 200 abbonati 
in tutto il Regno, cosa veramente poco deco­
rosa per la Gazzetta che è l’organo del nostro 
Governo.

Io ammetto adunque la risposta deli’on. Bel­
trani-Scalia che siano entrati dei milioni, ma 
non sono entrati certissimamente per la com­
pilazione, nè per la redazione della Gazzetta 
Ufficiale, sono entrati perchè purtroppo la legge 
impone certe pubblicazioni, e quell© pubblica­
zioni si fanno in un giornale ormai clandestino 
che non serve nemmeno allo scopo voluto dalla 
legge.

BBLTBAil-SCAUA. Domando la parola.
PBESIDESTS. Ha facoltà di parlare.
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BELTÈANI-.3CALIA. Risponderò due sole parole.
Ciò che è stato detto nell’altro ramo del Par­

lamento non mi riguarda. Io mi limito a quello 
che si dice in quest’aula.

Gli annunzi potrebbero dare sicuramente più 
di quanto effettivamente danno, e la Gazzetta 
Ijffidale dovrebbe per conseguenza rendere 
molto di più. Ma sa il Senato perchè certi 
annunzi non sono fatti e certi proventi sono 
Scemati ? Mi permetto di dirglielo chiaramente: 
egli è perchè la direzione della Gazzetta Uffi­
ciale qualche volta è stata poco sollecita, poco

c’è una gran difficoltà ad arrivare a certi ri­
sultati, per quanto siano desiderati.

Riconosco che la Gazzetta XJffidale.xxivuuuacu eoe la vrazzetia iJificìale.j come 
hanno detto molti preopinanti qui, ed altri allaV AixtAtXVI. IjUij CLi dltii

Camera dei deputati, non è all’ altezza di quello 
che dovrebbe essere.

Io credo che il primo obbiettivo da conseguire 
sarebbe quello di fare un giornale completo, 
dal che è lontano di essere, come si è ripetuto 
da taluni, la nostra Ga. 'etta Ufficiale.

curante degli interessi dell’erario.

Questa dovrebbe venire meglio redatta ; dirò 
anzi, molto meglio redattaanzi, mono meglio redatta, e se non lo è, lo 
si deve attribuire a certe condizioni di fatto

In quanto al permesso del direttore dello sta- i che non è tacile vincere, 
bilimento di Regina Coeli per entrare nella ti- |□Himenio Q. Kegma Coen per entrare nella ti- j Faccio il possibile per ottenere tale miglio- 
pografia dello stabilimento, mi pare cosa na- ! raraento.
turalissima. Anche se fosse una tipografia j Posso dichiarare che i
privata, prima di entrare nei laboratori sì do-
vrebbe domandare Lcenza ai padrone di casa, al Senato e alì’ altro
Ripeto però che gl’ impiegati che per ragioni fatto esaminare 
di uffici sono andati nella tipografia della Gaz- ’ tutti gli aspetti.
Z.etfn, J Z i f'ì f'I ftl b Q n ri r» 1 r>.. .___ _________i i

, , -----  —- in un anno di tempo,
dall’ultima discussione del bilancio dell’interno

ramo del Parlamento, ho
e studiare la questione sotto

etta Officiale, hanno trovato sempre la porta i
aperta, e qualche volta, ripeto ancora, il Go­
verno ha dovuto essere ben contento che la

I

Gazzetta Ufficiale sia nelle mani deh’ ammini-

Finora non siamo arrivati a conclusioni dalle 
quali possa attendersi con sicurezza un risultato 
molto migliore di quello che attualmente si

ij/iicMie sia nelle mani deli ammini- ottiene È vapa bn r • • -, 7
straziono anziché in quelle di una tipograSa li- ' BeKrani-Scalia’ la

® ocdiia, iSu (^az^etta Ufficiale, prima di
S tutto^ coRviene sia organizzata in modo da es- 
j sere indipendente da possibili scioperi e da dar

hera.
PELLOUX, presidente del Consiglio, 

deir interno. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. pieno affidamento che il segreto delle notizie

PELLODX, presidente del Consiglio,
che contiene sia scrupolosamente conservato.

ministro Certo, non tutte le notizie inserite nella Ga^
«cen»to alt, li,! ,»t-'
delr interno, Azeramente tutte le I

ma può avvenire che la necessità
tito parlare con tanti apprezzamenti diversi, che s’imponga anche una volta sola in
ho avuto difficoltà a farmi un’ idea esatta. Dal- un anno; per questa sola volta eventuale bi-
r anno scorso ho voluto studiare la cosa e farla

sogna garentirsi sempre. Accenno pure ad un
studiare, sia sotto il lato della compilazione
della redazione, e

nità 0 meno di continuare
Sìa sotto il lato delia opportu­

come si fa attualmente.
la pubblicazione,

caso che di frequente avviene ; e cioè quando 
per determinate considerazioni, al momento 
prima della pubblicazione, si creda necessario 
di modificare o togliere disposizioni già inserite

L onor senatore Roux ha ricordato che si 
eia tentato una volta di fare argine a certo 
pubblicazioni dei Ministeri, le quali, in fondo 
XlH z ’ ';®™/ O^buire l’importanza 

olla U/Ticiale; ed in questo ammetto

SI

------------ -  UIO

( nel giornale. Non v’ha chi non vede come sa-
rebbe pregiudizievole la precedente notorietà
della disposizione.

In quanto allo sciopero è evidente che la

che ci sia qualche cosa di vero, 
Due volte si è tentato sotto ’ duema non molto.

Gazzetta Ufficiale deve essere pubblicata in 
modo indipendente da qualunque velleità

-«V vMXbc M e lencato sotto due Ministeri, 
dei quali faceva parte io, di trasformare là

® ' Ministeri«anno finito per rinunziarvi ìi /vb« ..

sciopero de* suoi operai.
di

per rinunziarvi, il che prova che

Come ho detto nell’altro ramo del Parla­
mento, e come ha già detto il senatore 
se non isbaglio, gli operai addetti 
Coeli alla stampa della

Roux,
a Regina

sono 66, di
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cui 14 condannati. Questi ultimi fanno un la­
voro di ore 2 1/2 al giorno, sicché, se questo 
lavoro fosse tradotto in lavoro libero, darebbe 
otto lire di prodotto a pochi operai : non vale 
quindi la pena di fare questa questione ; anzi 
ho detto nell’altro ramo del Parlamento che io, 
per assicurare l’evenienza, avrei conservato 
degli operai condannati alla pubblit^azione della 
Gazzetta Ufficiale nel numero minimo che po­
teva essere necessario per garantire lo scopo.

Molto si è detto sui proventi e sui deficit 
di quel giornale, ed anche a tal proposito ho 
sentito menzionate delle cifre che si scostavano 
molto dalla verità. In questa materia, per ren­
dersi un conto esatto delle cifre, è mestieri un 
esame accurato e profondo.

Ho qui un lavoro che ho fatto preparare 
tempo addietro, nel quale sono parecchi dati 
sulle pubblicazioni, tanto degli annunzi come 
della Gazzetta.

Mi rincresce disturbare il Senato con cifre, 
ma è necessario, poiché queste sono talvolta 
più efficaci di qualsiasi argomentazione.

Le spese che sono state fatte nel 1896-97 per 
la parte ufficiale della Gazzetta sono 50,000 lire 
all’incirca, e per la parte supplementare di 
lire 31,700.

Nel 1897-98, lire 41,000 per la parte ufficiale 
e lire 36,900 per parte supplementare.

Nel 1898-99, lire 42,600 per la parte ufficiale 
e lire 36,700 per la parte supplementare.

Un totale che varia quindi intorno alle 80,000 
lire di spesa.

Le entrate invece furono:
Nel 1896-97, lire 85,128 per associazioni 

della Gazzetta', il che dimostra che le associa­
zioni in quell’ anno erano bastate per coprire 
tutte le spese ; inoltre, per inserzioni nella parte 
supplementare, c’era un prodotto di 227,800 lire.

Così nel 1897-98 le associazioni diedero 92,500 
lire, somma superiore a tutte le spese del ri­
spettivo anno, mentre le inserzioni, nella parte 
supplementare, ammontarono a 284,400 lire.

Nel 1898-99 le associazioni alla Gazzetta die­
dero 80,000 lire e le inserzioni nella parte sup­
plementare 267,700 lire.

Donde riassumendo e compensando, si ha che 
nel 1896-97 la Gazzetta Ufficiale e gli annunzi 
diedero un introito netto di 198,000 lire; nel 
1898-98 di 266;G00 lire ; nel 1898-99 di 143,000

la qual cosa dimostra che la Gazzetta

Ufficiale non solo non è passiva, come da ta­
luno si vorrebbe dire, ma può dare un buon 
prodotto; dimostra anche che sono separati i 
proventi della redazione della Gazzetta da quelli 
degli annunzi supplementari.

II senatore Roux dice che bisognerebbe sc­
parare di più questi proventi e queste spese; 
ed io gli dichiaro che non ho difflcolà di fare 
tutto il possibile per raggiungere tale intento.

ili
Dunque, riassumendo : io non potrei ripetere 
massima che quel che ho detto nell’altro 

ramo del Parlamento, cioè che ho studiato tale 
questione da un anno a questa parte, ed anche 
pochi giorni fa ho dovuto occuparmene in modo 
speciale. Non ho trovato ancora una soluzione 
soddisfacente, ma farò di tutto perchè a questa 
si arrivi, e sia tale da potersi considerare rela­
tivamente la migliore in rapporto alle attuali cf) ri-
dizioni. Dico relativamente, perchè non credo sia 
possibile giungere ad una soluzione perfetta.

RODI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RODI. Ringrazio l’onor. Pelìoux degli schia­

rimenti che mi ha dato.
Quelle cifre corrispondono alla verità, ma 

faccio notare che le 80,000 lire provenienti 
dalle associazioni sono in massima parte co­
stituite dagli abbonamenti dei senatori, dei de­
putati, e di tutti gli altri uffici pubblici; ora 
quelle associazioni sono pagate precisamente 
dallo stesso Governo. Ora io desidererei sapere 
quante sono veramente le associazioni libere; 
e questo probabilmente non si saprà cosi facil­
mente.

Ma io ho detto anche che la Gazzetta Uffi­
ciale dovrebbe con gli annunzi legali fruttare 
molto di più. Ora si registra una media di 
250,000 lire all’anno, ed io assicuro l’onorevole 
Pelloux, per studi fatti, e fatti con molta cura, 
che con una buona amministrazione la Gazzetta 
Ufficiale può almeno raddoppiare quella cifra 
di proventi ed arrivare per gli annunzi obbli­
gatori alle 450 e 500,000 lire.

Ad ogni modo ringrazio l’onorevole ministro 
delle promesse fatte, e spero che con Fènergia • 
che ha dimostrato in tante occasioni saprà dare 
finalmente una soluzione anche a questa .que­
stione.

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, 
metto ai voti il capitolo 31 nella cifra proposta 
di L. 51,800.

(Approvato).
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>

>

»
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- Medaglie ai be^

60,(MIO »
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53,224

29,000

8,000

43,000

84,170

61,890

45,000

»

>

»

»

»

>

»
73 Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
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75
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7,100

335,000

>

»
76 Repressione del malandrinaggio, estradizione di imputati o condan­

nati, e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pubblica 1,250,000 »
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Spese per F animlnlstrazlone delle carceri.
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fìsse) ............................................. .................................................1,166,478 37

BELTROI-SCALIA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BELTRANI-SOALIA. Non farò perdere molto tempo 

al Senato perchè non entro nella discussione 
dei bilanci dell’amministrazione delle carceri.

Una sola preghiera voglio, per oggi, rivol­
gere all’ onorevole ministro dell’ interno. Colla 
legge sulla riforma alle carceri del 1889, fu 
creato un Consiglio superiore delle carceri, e 
di esso furono pregati di far parte, tra gli 
altri, gli onorevoli Saredo, Canonico, p;ortis, 
Villa che durò fatica prima di fare riunire 
questo Consiglio perchè non si poterono avere 
tutte le adesioni in tempo ; ma, finalmente, 

esso inaugurò con entusiasmo le sue adunanze 
sotto la presidenza del marchese Di Rudinì.

Ora questo Consiglio si è mai più riunito, 
lo prego r onorevole ministro dell’ interno di 
fare in modo che se questo Consiglio pare utile 
gli si dia vita, altrimenti si abroghi la legge 
che lo istituisce e non se ne parli più. Ricordo 
solamente che in tutti i paesi civili esiste un 
Consiglio delle carceri del quale il ministro 
può talvolta ricevere utili consigli, perchè trat­
tasi di un servizio speciale che non tutti co­
noscono a fondo.

PELLODX, precidente del Consiglio^ ministre 
delP interno. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro 

deWinterno. Certo terrò conto della raccoman­
dazione del senatore Beltrani-Scalia.

Per la riforma delle carceri egli sa bene che 
si sono fatti molti progetti, ma mancano asso­
lutamente i mezzi per attuarli. Se si facessero 
altri studi adesso al riguardo, non approdereb­
bero a risultati pratici fino a che non si aves­
sero i mezzi per fare ciò che deve farsi. Io ri­
conosco però che questo Consiglio può essere 
utilmente consultato sopra altre questioni re­
lative alle carceri, e non mancherò, alla cir­
costanza, di consultarlo.

BELTRANI-SOALU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BELTRANI-SCALIA. Ringrazio 1’ onorevole mini­
stro dell’interno delle dichiarazioni fatte, ma 
mi permetta di osservare che la riforma delle 
carceri si fa indubbiamente con ì denari, ma 
si fa anche con le istruzioni e con i regola­
menti, con tutto quanto riguarda lo studio dei 
grandi problemi che ad essa si collegano. Ma 
per oggi, ripeto, io non voglio entrare nella 
discussione del bilancio dell’ amministrazione 
delle carceri.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni, 
metto ai voti il capitolo 77 nella somma pro­
posta di L. 1,166,478 37.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

78

79

80

81

82

Carceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzione .

Carceri - Indennità di alloggio......................................................  .

Carceri - Spese di ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli sta­
bilimenti carcerari - Gite del personale nell’ interesse dell’ammini­
strazione domestica....................................... .........

Carceri Premi d’ingaggio agli agenti carcerari

Carceri - Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari

5,522,908 52

25,000

66,400

135,000

7,200

»

»

>

»
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II liitt

Viìa

Riporto 6,922,986 89

(Il

Ili

il

Ss!

?

Il

■

II

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

97

98

Carceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari . . . .

Carceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratificazioni straordi­
narie al personale carcerario - Compensi al personale di altre 
amministrazioni per servizi prestati nell’ interesse deH’amministra- 
zione carceraria e deH’amministrazione dei fondo dei detenuti

Carceri - Spese per esami e studi preparatori .

Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile 
e stoviglie.............................................................................

Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri .

Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, 
agli assistenti, farmacisti e tassatori di medicinali

Carceri - Mantenimento nei riformatori dei giovani ricoverati per 
oziosità e vagabondaggio.................................................  .

Carceri - Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio 
obbligatorio ...........

Carceri - Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie

Carceri - Provvista e manutenzione dei veicoli per il trasporto dei 
detenuti e spese accessorie ........

Carceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili ........

Carceri - Servizio delle manifatture - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articolo 1 e 3 della legge 10 febbraio 1898, n 31) .

Carceri > Servizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti e 
gratificazioni straordinarie ........

Carceri - Servizio delle manifatture - Retribuzioni e gratificazioni ai 
capi d’arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d’arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi resi 

nell’ interesse delie manifatture carcerarie . . . . .

Carceri Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese 
per le lavorazioni ...

Carceri - Servizio delie manifatture - Indennità per gite fuori di residenza

Pa riportarsi

40,000

95,000

10,000

11,746,000

1,000,000

75,000

»

»

»

1,475,122 17

654,979 15

1,240,000 »

8,000 »

140,000 >

3,000,000 >

500,000 >

132,000 >

175,000 >

11,000 >

27,225,088 21
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99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

109èw

Riporto 21

Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) .

Carceri - Manutenzione dei fabbricati .

Carceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese per lo studio e la com­
pilazione dei progetti relativi all’impianto di stabilimenti carcerari, 
indennità per trasferte e per servizi straordinari .

Fotografìe dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge­
nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
lo febbraio 1891, n. 260).........................................................  .

Sussidi alle Società di patronato................................................................

TITOLO li.

Spe«ia straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) .

Assegni di disponibilità (Idem)...............................................................

Famiglie dei morti per la causa nazionale e danneggiati politici

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie napolitano (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3’, art. 1 e 7) (Spesa ripartita) . . • • •

Asseguazioni vitalizie, indennità c sussidi ai danneggiati politici del
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496,
serie 3% art. 1 e 7) (Idem) .

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3^ art. 2 e 8) (Idem) ...•••••

Spese occorrenti per medaglie d’oro alle citta italiane che nel periodo
* . . • "__ _________ nor a'zinrn nitflmAntA na-del risorgimento nazionale si distinsero per azioni altamente pa

triottiche .

130,000

500,000

29,000

6,000

13,300

>

>

»

»

»

27,903,388 21

3,000

38,500

200,000

525,000

175,000

90,400

>

>

»

»

>

>

5,161 27

1,037,061 27
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(

Spese per le opere pie.

110 Assegni a stabilimenti di beneficenza . 10,877 »

Ili Pagamento del debito dello Stato verso l’ospedale Pammatone di 
Genova per cura di individui stati ivi ricoverati d’ordine dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza dal 1® gennaio 1880 a tutto il 17 gen­
naio 1891, a sensi del regio decreto 19 agosto 1851, n. 1256 per memoria

112 Pagamento dei crediti degli ospedali Austro-Ungarici per manteni­
mento e cura degli infermi poveri Veneti e Mantovani, giusta la 
convenzione approvata con la legge 21 gennaio 1897, n. 35 per memoria

10,877

1

»
Spese per la sanità pubblica.

113 I Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui
ai comuni più bisognosi per opere edilizie e di risanamento 
(Legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa obbligatoria) .

111

115

116

117

Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo 
concesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5615

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul prestito
11 r*O. SkftCì 51 1 1 /**QCC!fl ri /AO 1 é 1 A V'AC’4^ 1 t dì rii O c» r» zxconcesso dalla cassa depositi e prestiti al comune di Scansano 

(Legge 20 luglio 1897, n. 321) .......

Spese per la sicurezza pubblica.

Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe 
comandate in servizio speciale ed indennità ai reali carabinieri .

Carabinieri richiamati o trattenuti sotto le armi in più della forza bi­
lanciata .....

120,000 >

26,687 28

3,032 88

149,720 16

1,400,000

1,000,000

»

»
1175/, Quota attribuita al Ministero dell’ interno per la costruzione di un 

locale in muratura ad uso della sicurezza pubblica presso la sta­
zione ferroviaria di Pontebba............................... 10,000 »

2,410,000 »

118
Spese per rammlnlstrazlone delle carceri.

Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati 
eerari (art. 1 e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31)

ear-
712,000 »

Da riportarsi . 712,000 >
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119

120

Riporto

Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione di nuove vetture e vagoni 
cellulari pel servizio di trasporto dei detenuti . . . .

Acquisto di armamento di nuovo modello ....

712,000

10,000

5,000

727,000

»

»

»

»

121

CATEG()RIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative ..........

RIASSVWTO PER TITOEI

TITOLO 1.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Debito vitalhio

Archivi di Stato .

Amministrazione provinciale

Opere pie

Sanità pubblica

Sicurezza pubblica

Amministrazionejdelle carceri

Totale della categoria prima della parte ordinaria

J^iscussioni,^f. 38.

1,361,624 53

2,769,430 34

7,635,000 >

752,272 15

8,465,952 91

945,520 »

1,061,480 >

16,051,158 29

27,903,388 21

65,584,201 90
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TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Opere pie

Sanità pubblica

Sicurezza pubblica

Amministrazione delle carceri

Totale della categoria prima della parte straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

CATEGORIA QUARTA. —• Partite di giro .

RIASSVWTO PER CATEGORIE!

Categoria 1. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro..............................................

Totale generale

1,037,061 27

10,877 »

149,720 16

2,410,000 »

727,000 »

4,334,658 43

69,918,860 33

1,361,624 53

69,918,860 33

1,361,624 53

71,280,484 86

I
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PRESIDENTE. Rileggo T articolo unico del di­
segno di legge:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie del Ministero delTinterno per 
T esercizio finanziario dal F luglio 1899 al 30 
giugno 1900, in conformità dello stato di pre­
visione annesso alla presente legge.

Trattandosi di un progetto di legge che consta 
di un solo articolo, sarà votato ora a scrutinio 
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei due progetti di legge oggi 
discussi. Prego il signor senatore, segretario, 
Taverna di procedere all’ appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa 1’ appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di proce­

dere allo spoglio delle urne.
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione dei seguenti progetti di legge :

« Nuovo ruolo organico degli ufficiali di pub­
blica sicurezza » (N. 25).

« Stato di previsione della spesa del Mini­
stero deir interno, per 1’ esercizio finanziario 
1899-900 » (N. 29).

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

77
73

4

Leggo l’ordine del giorno della seduta di 
domani, 16, alle ore 15 :

I. Votazione per la nomina:
di tre commissari alla Cassa dei depositi e 

prestiti ;
di tre commissari di vigilanza all’ Ammi­

nistrazione del Fondo per il culto;
di un consigliere d’amministrazione del 

Fondo speciale per usi di beneficenza e di re­
ligione nella città di Roma.

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :
Aumento di stanziamento nello stato di pre­

visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione per spesa inerente alla costru­
zione ed ampliamento degli istituti di chimica 
annessi alla R. Università di Torino (N. 16);

Approvazione di maggiori assegni e dimi­
nuzione di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per T esercizio finanziario 1899-900 
(N. 34).

La seduta è sciolta (ore 18).

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

78
72

6

Licenziato per la stampa il 20 dicembre 1899 (ore 16.30)

F. De Luigi
Direttore deU’ Ufficio dei Resoconti deUe sedute pubbliche.


